
 SINDACO Presente
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GIOVAN BATTISTA BERNARDI  ASSESSORE Presente

Deliberazione di G . C.  n. 28    seduta del   13-03-2017

OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2017-2019.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA COMUNALE

L’anno  duemiladiciassette addì  tredici del mese di marzo, alle ore 17:30, in CASNIGO,
in una sala del Palazzo Civico, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale
con l’intervento dei Signori:

COPIA

LUCA RUGGERI  ASSESSORE ESTERNO Presente

Cognome e Nome Carica

SIMONA IMBERTI  VICE SINDACO Presente

Pres./Ass.

Totale Presenti    4
Assenti    0

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor DR. LEOPOLDO RAPISARDA il quale
provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  GIACOMO AIAZZI nella sua qualità di
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto
sopra indicato.
La Giunta Comunale, come sopra riunita, ha adottato il provvedimento entro riportato.

GIACOMO AIAZZI
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COMUNE DI CASNIGO - (Delibera di G.C. n.  28  del  13-03-2017 )

OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC)
2017-2019.

PARERI PREVENTIVI

SERVIZIO “Disciplina generale del personale”: Il Sottoscritto segretario comunale, ai sensi dell'art. 49 - comma 2 – del D.Lgs. n.
267/2000 e dell’art. 78 del nuovo Regolamento di Contabilità Armonizzato, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità
tecnica attestante la regolarità dell’azione amministrativa così come prevista  dell’articolo 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 (introdotto
con D.L. 174/2012).

IL SEGRETARIO COMUNALE
responsabile del servizio disciplina generale del personale

f.to: Rapisarda dr. Leopoldo

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la Giunta comunale è tenuta ad approvare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano di
Prevenzione della Corruzione (PTPC);

VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni per la prevenzione la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone che l'organo di
indirizzo politico,  su  proposta  del  responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di
ogni  anno, adotta il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC),  curandone la trasmissione al
Dipartimento della funzione pubblica e che il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla
corruzione;

VISTO l'articolo 1, comma 10 della predetta legge 6 novembre 2012, n. 190 secondo  cui il responsabile della
prevenzione della corruzione provvede anche ad individuare il personale da inserire nei programmi di
formazione;

VISTO altresì l'articolo 10 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 il quale  prevede che ogni
amministrazione adotta il Programma Triennale per la Trasparenza dell'integrità (PTT), da aggiornare
annualmente;

TENUTI PRESENTI i nuovi compiti e funzioni attribuiti all’Ente in materia di prevenzione della corruzione e
della illegalità nonché di trasparenza e integrità dell'attività amministrativa;

RICHIAMATO, al riguardo, l’art. 1, comma 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che definisce la
trasparenza dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e
civili, ai sensi dell'articolo 117, 2º comma, lettera m) della costituzione,  e stabilisce che la trasparenza è
assicurata mediante pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali
delle pubbliche amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di
consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, segreto d'ufficio di protezione dei
dati personali;

CONSIDERATO che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assicurare la trasparenza, quale livello
essenziale delle prestazioni con particolare riferimento ai procedimenti, sopra citati, in quanto maggiormente
esposti al rischio di corruzione;



DATO ATTO che il programma triennale per la trasparenza dell'integrità, in relazione alla funzione che lo
stesso assolve, va considerato come sezione del piano triennale di prevenzione della corruzione della
illegalità, dovendosi considerare residuale la facoltà dell'amministrazione di approvare detto programma
separatamente, come raccomandato dall'aggiornamento 2015 al piano nazionale anticorruzione approvato con
determinazione numero 12/2015 ANAC;

VISTO il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione (PNA), approvato nel rispetto delle linee di indirizzo
adottate dal comitato interministeriale previsto dalla legge 190/2012, articolo 1, comma 4;

VISTO l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con determinazione numero
12 del 28 ottobre 2015, dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ed il successivo aggiornamento 2016
dalla medesima Autorità adottato con determinazione n.831 del 3 agosto 2016 ;

VISTA la delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016 “prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 (avente per
oggetto “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.) come modificato dal D.Lgs. 97/2016”;

RICHIAMATO l’art.3, comma 1-ter, del D.Lgs. n.33/2013 introdotto dal D.L.gs. n.97/2016;

DATO ATTO CHE, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere
all’approvazione del PTPC 2017-2019  sulla base della proposta del Responsabile della prevenzione della
corruzione (RPC);

DATO ATTO che nel nostro comune di piccole dimensioni  il Segretario Comunale è responsabile dei controlli
interni e dell’Anticorruzione e che lo stesso ha effettuato i previsti controlli successivi di regolarità
amministrativa per l’anno 2015 e per il 1 semestre 2016 come da documentazione agli atti;

DATO ATTO che si stanno programmando più efficienti controlli sull'assolvimento degli obblighi di
pubblicazione sotto la supervisione del Segretario Comunale con il coinvolgimento dei responsabili di settore;

PRESO atto del riferimento del Segretario Comunale che evidenzia condizioni di particolare difficoltà
organizzativa che non hanno reso possibile, entro la data odierna, di attuare integralmente le disposizioni
fornite dall’ANAC con la determinazione numero 12/2015, in ordine al contenuto del piano, per quanto
concerne, in particolare, la mappatura integrale  di tutti i processi, inclusi i procedimenti, dell’ente;

RILEVATO, al riguardo, che   le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa concernono, nel
caso di specie:

la limitata dimensione dell’amministrazione-
le limitate conoscenze disponibili-
l’inadeguatezza delle risorse disponibili-

DATO ATTO che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la sopra citata determinazione 12/2015,  nelle
descritte condizioni di particolare difficoltà, la mappatura dei processi potrà essere realizzata al massimo entro
il  2017;

RILEVATO, altresì,  che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento
dinamico, che può essere modificato in corso d’anno ai fini della piena applicazione delle disposizioni
contenute nelle richiamate determinazioni Anac 12/2015 e 831/2016;

RILEVATO che il PTPC 2017-2019  prevede un’attività di formazione di primo livello, per tutti i dipendenti e per
gli amministratori con corsi da programmare con le risorse che si renderanno disponibili;



RILEVATO che il Piano di Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità (PTPC) e il Piano della Trasparenza
(PT) 2017-2019 vanno correlati agli altri strumenti di programmazione dell'ente;

DATO ATTO che la presente deliberazione, con lo schema di piano allegato, verranno pubblicati sul sito Web
dell'amministrazione, nell’apposita sezione "Amministrazione trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-
anticorruzione”;

Visti artt. 107, 151 e 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in ordine alle competenze gestionali dei dirigenti;

RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 19 del 20.02.2017 di adozione della proposta di piano triennale di
prevenzione della Corruzione (PTCP) 2017 – 2019;

VISTO l’avviso volto allo scopo di raccogliere suggerimenti ed osservazioni che consentano di formulare un
documento definitivo condiviso con i cittadini, gruppi, i comitati, le associazioni, le rappresentanze delle
categorie produttive del 22.02.2017 prot. n. 1461 registrazione all’albo web n. 154 del 22.02.2017;

CONSIDERATO che non sono pervenuti suggerimenti e/o osservazioni;

ACQUISITI i pareri espressi dai soggetti indicati nell'art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000, inseriti nel
presente atto;

VISTI gli artt. 48, 124 e seguenti del Tit. VI, capo primo, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate:

Di approvare il  Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2017-2019, dando atto che il1.
Programma per la Trasparenza per l'Integrità (PTTI), costituisce una sezione del Piano di Prevenzione
della Corruzione;

Di dare atto che il Piano prevede la necessaria attività di formazione per l’anno 2017;2.

Di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPC e il PTTI 2017-2019 e gli altri3.
strumenti di programmazione dell'ente;

Di dare atto che, relativamente al procedimento di formazione, adozione e aggiornamento dei piani in4.
oggetto, non sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale, in capo al responsabile del
procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti
endoprocedimentali e il provvedimento finale;

5. Di  disporre che al presente provvedimento venga assicurata:
la pubblicità legale consistente nella pubblicazione  all’Albo Pretorio del presente provvedimento;
la trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 15  e  16 della legge 13 novembre 2012 n. 190
nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37,  mediante la pubblicazione sul sito Web istituzionale,
secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione del presente
provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione di primo livello “altri contenuti-
anticorruzione".

6. Di rendere la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000, con
separata unanime votazione, espressa per alzata di mano.





IL SEGRETARIO COMUNALE
( f.to: DR. LEOPOLDO RAPISARDA)

Deliberazione di G.C. n. 28 del 13-03-2017                          Letto, approvato e sottoscritto
(COPIA)

L’ASSESSORE ANZIANO
( BERNARDI GIOVAN BATTISTA)

In esecuzione all’art. 124, comma primo, del D.Lgs. n. 267/2000 si dispone che l’incaricato○
della pubblicazione provveda alla pubblicazione in copia, del presente atto, all’albo pretorio
comunale per 15 giorni consecutivi, dal 16-03-2017 a tutto il   31-03-2017
In esecuzione all’art. 125, del D.Lgs. n. 267/2000, contestualmente alla pubblicazione, lo○
stesso venga trasmesso, a cura dell’Ufficio Segreteria, in elenco ai capigruppo consiliari.
Ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 la presente deliberazione, non○
soggetta a controllo necessario o non sottoposta a controllo eventuale, diventa esecutiva dopo il decimo
giorno dalla sua pubblicazione e precisamente il 26-03-2017, salvo il caso in cui la stessa non sia
dichiarata immediatamente eseguibile.

Casnigo, lì 16-03-2017
Il RESPONSABILE DEL

SETTORE AMMINISTRATIVO  FINANZIARIO
 (F.to  SIMONETTA MUCI)

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE in carta libera per uso amministrativo.

Casnigo, lì 16-03-2017
Il RESPONSABILE DEL

SETTORE AMMINISTRATIVO  FINANZIARIO
( SIMONETTA MUCI)

La stessa è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D.Lgs. n. 267/2000.

           IL PRESIDENTE
( f.to:  GIACOMO AIAZZI)


